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L’indennità di pronta disponibilità e/o reperibilità
_________________________________
L’indennità di pronta disponibilità e/o reperibilità è riconosciuta ai dipendenti per lo svolgimento delle mansioni che comportano la pronta disponibilità.
La pronta reperibilità e l’effettuazione del turno di servizio notturno e/o festivo costituiscono distinti sacrifici aggiuntivi che sono richiesti al lavoratore cui, correlativamente, competono distinti compensi aggiuntivi, in diretta applicazione del principio sancito dall’art. 36 Cost., secondo cui la retribuzione deve essere proporzionata alla quantità del lavoro.
Diversamente opinando si arreca un danno ingiusto al dipendente interessato (cfr.: TAR Lecce, 23 febbraio 2001 n. 519, punto 4.2 motivazione), tanto più in quanto il servizio di pronta disponibilità, di norma, non può essere concomitante con il servizio ordinario o con quello straordinario (cfr.: Cons. St., Sez. V, 12 settembre 1990 n. 672) e quindi neppure con quello di turno notturno e/o festivo. Sentenza N. 882 /04,  Tar Lazio 
Giova anche osservare, che la Cassazione, si è interessata della legittimità o meno della prestazione del servizio di reperibilità, nelle giornate festive, normalmente dedicate al riposo settimanale, arrivando a considerazioni anche contrastanti, ma comunque per molti aspetti interessanti e condivisibili. Con sentenza n. 4940 dell' 87 ha escluso la legittimità di detta prestazione, ove non si faccia luogo a riposo compensativo, perché obbligo di reperibilità impedirebbe, in concreto, il godimento del riposo medesimo. 
Con una successiva e più recente pronuncia, la n. 9468 del 1991, ne ritiene invece la legittimità sul presupposto inverso che obbligo in questione, limiti tale godimento, ma non lo escluda del tutto. Secondo quest'ultima sentenza, residua solamente, a favore del lavoratore, il diritto ad un qualche compenso economico, inferiore, peraltro, a quello spettante a chi abbia prestato un'attività effettiva, in giorno festivo. Godimento del giorno di riposo e producendo un sacrificio che, seppur differente da quello derivante dall' esecuzione della prestazione lavorativa, deve essere
Tale tesi è pienamente condivisibile, in quanto, la reperibilità, prevista dalla normativa collettiva, è in realtà una prestazione diversa da quella lavorativa in senso stretto e, se mai accessoria e complementare alla stessa, in quanto consiste nell' obbligo del lavoratore di porsi in condizione di essere prontamente rintracciato, fuori dal proprio orario di lavoro, in vista di un'eventuale prestazione lavorativa e di raggiungere in breve lasso di tempo il luogo di lavoro per eseguire la prestazione richiesta. 
Pertanto, è ovvio che può limitare soltanto, ma non escludere del tutto il diritto al godimento del riposo settimanale, e per cui dovrebbe essere compensato con trattamento proporziona alla minore restrizione della liberta del lavoratore, perciò, in maniera inferiore rispetto quanto il lavoratore viene effettivamente chiamato e svolge effettivamente prestazione.
Si veda alto stato, oltre ad altri riferimenti giurisprudenziali, anche sent. TAR Lecce, II sez., n. 519 del 23.02.01, secondo la quale, ove “… nell'effettuazione del turno di disponibilità il lavoratore non sia chiamato ad intervenire e, quindi, ad eseguire la prestazione lavorativa, non è possibile assimilare il suo stato di "reperibile" all’effettiva esecuzione della prestazione, che resta meramente eventuale… . Ciò nondimeno, lo stato di "disponibile" determina inevitabilmente una limitazione della libertà personale interferendo con le concrete modalità di comunque compensato. 
A tal fine infatti, la disciplina collettiva prevede una "indennità cumulativa" per il servizio di pronta disponibilità, la cui ratio e evidentemente quella di ristorare lavoratore del sacrificio sopportato".
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